
La sete che ci salva
L’incontro tra Gesù e la Samaritana al pozzo di Sicar avviene nell'ora più difficile:
quella del mezzogiorno, quando il sole brucia e la fatica si fa sentire. È l’ora in cui
solitamente si cerca di stare soli, magari per nascondere le proprie ferite o il peso di
una storia che non ci piace. Gesù è lì, stanco del viaggio, e si presenta a noi non
come un giudice, ma come un mendicante: "Dammi da bere". È sconvolgente
pensare che Dio abbia sete della nostra acqua, della nostra povera umanità, e che
scelga di incontrarci proprio lì dove ci sentiamo più inadeguati e fragili. Forse
dobbiamo anche ammettere onestamente che spesso passiamo la vita cercando di
placare la nostra sete interiore attingendo a pozzi che non bastano mai: il successo,
l'approvazione degli altri, il possesso delle cose. Ma la nostra sete è più profonda di
ciò che il mondo può offrire. Gesù non ignora la nostra realtà, anzi, ci aiuta a
guardarla in faccia con verità, ma senza mai condannarci. Egli ci svela che il vero
miracolo non è cambiare il passato, ma trovare una sorgente d'acqua viva che
zampilla dentro di noi, capace di dare senso anche ai nostri deserti. La
Samaritana, dopo aver parlato con Lui, lascia lì la sua anfora: quell'oggetto che
rappresentava la sua fatica quotidiana e il suo bisogno incessante diventa
improvvisamente secondario, perché ha trovato qualcosa che finalmente le riempie il
cuore. Come comunità parrocchiale, siamo chiamati oggi a chiederci quale volto
offriamo a chi si accosta ai nostri "pozzi" quotidiani. In questo tempo che sto
impegnando per visitare le famiglie mi accorgo come anche il nostro territorio
parrocchiale sia segnato dalla solitudine, dall’indifferenza e dal sospetto. La nostra
sfida allora credo sia quello di diventare una comunità cristiana che non giudica, ma
che sa sedersi accanto a ogni uomo e ogni donna, (magari proprio quelli della porta
accanto) offrendo un ascolto accogliente e che non ferisce. Lo sprone per la nostra
crescita spirituale è proprio questo: imparare a lasciare le nostre "anfore" — i nostri
pregiudizi, le nostre chiusure, le nostre piccole certezze — per correre dai fratelli e
dire: "Venite a vedere uno che mi ha detto tutto quello che ho fatto".
Vi invito allora a vivere questa settimana con il coraggio della verità. Non temete la
vostra sete e non vergognatevi delle vostre stanchezze. Il Signore ci aspetta al pozzo
della nostra quotidianità per ricordarci che siamo amati non per ciò che dovremmo
essere, ma per ciò che siamo. Se sapremo accogliere questo dono, la nostra
parrocchia diventerà davvero una sorgente nel deserto, un luogo dove chiunque passi
può trovare ristoro e scoprire che il Cielo non è mai stato così vicino.
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Gv 4,5-42: Sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna.
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